
SEGRETARIATO REGIONALE PER IL MOLISE

Info 
MUSEO SANNITICO DI CAMPOBASSO 
Luogo della cultura afferente al Polo Museale del Molise 
Via Chiarizia 12, 86100 Campobasso (CB) 
Tel. +39 0874 412265 
pm-mol@beniculturali.it 
www.musei.molise.beniculturali.it 
 
Orari di visita / Opening times 
www.musei.molise.beniculturali.it/musei 
 
Biglietto d’ingresso / Tickets 
Intero: 4,00 euro 
Ridotto: 2,00 euro 
Integrato con Palazzo Pistilli: 5,00 euro 
Visite guidate e laboratori didattici su prenotazione a cura di  
Me.MO Cantieri Culturali APS Museo Sannitico  

di Campobasso
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Il più antico museo molisano 
Il Museo Sannitico, la più antica istituzione museale della re-
gione Molise, ha attualmente sede nel centro storico di Cam-
pobasso, presso il palazzo un tempo appartenente alla nobile 
famiglia napoletana dei Mazzarotta. Dopo varie vicissitudini, 

nel corso del secondo conflitto mondiale, la maggior parte del materiale 
fu trafugato e del patrimonio originario si salvarono soltanto 560 pezzi. 
Riaperto nel 1995, il museo ospita gran parte della collezione archeologica 
regionale, allestita secondo un percorso espositivo articolato in base a cri-
teri cronologici e tematici.  
 
1. Piano terreno. Prima dei Sanniti: l’emergere delle società guerriere in 
Molise. Il percorso inizia con la vetrina contenente una selezione di corredi 
funerari maschili e femminili dell’Età del Ferro: qui i materiali ceramici di 
origine dauna (Puglia settentrionale) o i grandi recipienti di bronzo di tra-
dizione etrusca, fanno ben intendere quali influssi culturali esterni abbiano 
contribuito alla formazione dei Sanniti. Tuttavia, le testimonianze materiali 
delle comunità pre-sannite si datano già a partire dall’Età del Bronzo, 
quando si consolidano le prime società complesse: dal ripostiglio di asce 
di Bronzo Antico di Vinchiaturo, alla riproduzione dell’interno di una ca-
panna del villaggio fortificato di Campomarino, ad un esempio di arma-
mento di guerriero di Bronzo Finale. Le successive sepolture maschili di 
VII-V secolo a.C. confermano l’esistenza di un’aristocrazia guerriera. 
 
2. Primo piano. I Sanniti: materiali, culti e relazioni esterne. Al primo 
piano si apre il mondo sannitico propriamente detto, con vetrine dedicate 

ai commerci con le altre aree dell’Italia e del Mediterraneo, con esempi 
di scrittura su ceramica, con l’abbondante produzione vascolare e con 
l’esposizione di due sepolture di guerrieri sanniti con i loro grandi cintu-
roni di bronzo. Spicca la vetrina contenente una ricchissima varietà di sta-
tuine in bronzo raffiguranti Ercole, eroe divinizzato nei santuari disposti, 
assieme ai centri fortificati, lungo i sentieri della transumanza che carat-
terizzavano l’assetto territoriale della regione sannita. Anche i gioielli e i 
corredi funerari consentono di distinguere il carattere culturale delle di-
verse etnie, come quelle dei Frentani (fascia costiera) e dei Pentri (zona 
interna appenninica), attestate nella regione.  
 
3. Secondo piano. Il Sannio dopo i Sanniti: dalla dominazione romana 
alla fine del Medioevo. Al secondo piano si apre il mondo del Sannio 
dopo la conquista romana: oggetti di uso personale, suppellettili, manu-
fatti ceramici e bronzei, sculture ed elementi architettonici e decorativi 
provenienti, in particolare, dalle città di Larinum (Larino), Saepinum (Al-
tilia-Sepino) e dai loro territori, recano testimonianza dei costumi dome-
stici, funerari e religiosi del Sannio romano. Suggestiva una ricca 
collezione di lucerne con svariate decorazioni, la ricostruzione della prua 
di una nave mercantile con anfore originali e una galleria con esempi di 
sculture in marmo.  
L’età altomedievale è testimoniata dalle due necropoli di Campochiaro (VII 
secolo d.C.), che hanno restituito centinaia di tombe maschili, femminili e 
infantili relative ad un gruppo di proto-bulgari giunti nella regione per met-
tersi al servizio del duca longobardo di Benevento, Romualdo. Pezzo di no-
tevole interesse di questa sezione è la grande vetrina con la ricostruzione 
integrale della sepoltura di un cavaliere deposto assieme al suo cavallo. Un 
altro reperto degno di nota è l’anello recante alcuni simboli di potere attri-
buito ai discendenti del capo di questo gruppo di Bulgari, Alzacone. Nel-
l’ultima sala, sono esposte testimonianze di epoca basso medievale, quando 
i nuovi poteri feudali trasformano ancora una volta l’aspetto del territorio, 
che vede il sorgere di borghi e castelli.

The oldest museum in Molise 
The Samnite Museum, the oldest museum in the region, is 
housed in the historic centre of Campobasso in a palace once 
owned by the Mazzarotta, a noble Neapolitan family. 
After various events during the II World War, most of the ma-

terial was stolen and only 560 pieces of the original patrimony were saved. 
Reopened in 1995, the museum houses most of the regional archaeolo-
gical collection arranged in chronological and thematic sections. 
 
1. Ground floor. Before the Samnites: the emergence of the warrior so-
cieties in Molise. The visit begins with a case containing a selection of 
male and female Iron Age funerary assemblages: here the Daunian cera-
mics (northern Apulia) and the large bronze containers of Etruscan tra-
dition, show how external cultural influences contributed to the 
formation of the Samnites. However, the material evidence for the pre-
Samnite community dates back to the Bronze Age, when the first complex 
societies developed: for example the cache of early Bronze Age axe-heads 
from Vinchiaturo, the reproduction of a hut interior from the fortified 
village of Campomarino, and the armour of a late Bronze Age warrior. 
The later male burials of the 7th to 5th centuries B.C. confirm the exi-
stence of a warrior aristocracy. 
 
2. First floor. The Samnites: materials, culture and external contacts. 
The world of the true Samnites opens on the first floor, with cases dedi-
cated to trade with other areas of Italy and the Mediterranean with exam-
ples of writing on pottery, the abundant ceramic vessel production and 
the exposition of two Samnite warrior burials with their large bronze belts. 
One of the most interesting cases contains a great variety of bronze sta-
tuettes depicting Hercules, hero and demi-god in the sanctuaries arran-
ged, like the fortified settlements along the transhumance routes that 
characterise the territory of the Samnite region. The jewellery and tomb 
groups distinguish the cultural characteristics of the different ethnicities, 
for example that of the Frentani (coastal area) and the Pentri (inland 
Apennine area), attested in the region. 
 
3. Second floor. Samnium after the Samnites: from Roman domination 
to the end of the Middle Ages. The second floor illustrates Samnium after 
the Roman conquest: personal objects, furnishings, ceramic and bronze 
artefacts, sculptures and architectural and decorative elements, mainly from 
the cities of Larinum (Larino) and Saepinum (Altilia-Sepino) and their 
territories, attest the domestic, funerary and religious customs of Roman 
Samnium. The collection of lamps with various types of decoration, the 
reconstruction of a merchant ship's prow with original amphorae and a 
gallery with examples of marble sculptures are very evocative. 

The early medieval period is attested by two cemeteries at Campochiaro 
(7th century A.D.), where hundreds of male, female and child burials 
have been discovered, relating to a group of proto-Bulgarians who arrived 
in the area to put themselves at the service of the Lombard duke of Be-
nevento, Romualdo. Of particular interest, the large display case with an 
integral reconstruction of the burial of a knight whose horse was buried 
with him. Another find of interest is the ring bearing several symbols of 
power attributed to the descendants of the leader of this group of Bulga-
rians, Alzacone. The last room houses artefacts from the late medieval pe-
riod, when the new feudal powers once again transformed the territory’s 
appearance with the development of hamlets and castles.


